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che dimostrino di possedere mezzi sufficienti 
per eseguire i lavori di bonifica. 

« Per gli acquirenti dei terreni espro-
pr ia t i in vir tù delle leggi 8 luglio 1883 e della 
presente legge r imangono ferme le disposi-
zioni dell ' articolo 16 della legge 8 luglio 
1883 e ad essi pure è accordata per soli 
cinque anni l 'esenzione dal l ' imposta prin-
cipale e per dieci anni l 'esenzione dall ' im-
posta sui fabbricat i e dalla tassa bestiame 
sugli animal i da lavoro e sulle vacche da 
latte mantenute nelle nuove stalle ». 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Dopo le parole: da lavoro, si 
deve aggiungere : da ingrasso e da alleva-
mento. 

Presidente. S ta bene . 
Su questo articolo ha facoltà di par lare 

l 'on. Fraseara Giacinto il quale propone la 
seguente agg iun ta : 

« Quando però dett i acquirent i paghino 
in contante almeno la metà del prezzo di 
acquisto, approfi t tante solo per i due terzi 
res tant i della facoltà di cui al l 'ul t imo ali-
nea dall 'articolo seguente; saranno a loro 
estese integralmente le agevolazioni con-
template agli articoli 1, 2 e 3 ». 

F r a s e a r a Giacinto. Io mi permetto di fare 
sopra questo articolo tre osservazioni: la 
pr ima è contenuta nel mio emendamento 
ed ha per iscopo di r imediare all ' inconve-
niente della legge che ho già accennato nel 
discorso che ebbi l 'onore di fare alla Ca-
mera. A me pare assolutamente ingiusto e 
contrario allo spirito della legge non accor-
dare ai nuovi acquirent i dei lotti che ven-
gono venduti gli stessi pr ivi legi che ven-
gono accordati agli a t tual i proprietari . Sic-
come l ' innovazione maggiore della legge è 
d 'accordare il mutuo per la bonifica e le mi-
gliorie agrarie al due e mezzo per cento, così 
a me pare che questo mutuo, che veramente 
è il cardine fondamentale di tu t ta la bo-
nifica dell 'Agro romano, debba essere accor-
dato anche ai nuovi acquirenti . Da tu t t i i 
discorsi fa t t i è r isultato che questo è vera-
mente 1' unico modo per creare quel torna-
conto cui giustamente ha accennato il re-
latore nel suo discorso e nella sua relazione, 
ed a me pare assurdo che questo tornaconto 
venga creato solo per gli a t tual i proprie tar i 
e non per i nuovi che noi verremo a sostituire 
col mezzo delle espropriazioni. 1/ onorevole 
Chimirri ha obbiettato che lo Stato non può 
accordare così larga sovvenzione ai nuovi 
acquirenti , in quanto che esso accorda già 
loro un presti to per far l 'acquisto dei ter-
reni. Ora io credo che lo Stato abbia diri t to 

di esigere che una parte del terreno sia pa-
gata in contanti . E sopra questo punto ab-
biamo gli esempi dell ' estero: poiché, tanto 
in Inghi l terra , quanto in Prussia, le leggi che 
fecero miglior prova (e ve ne sono una quan-
t i tà sull 'argomento), furono quelle che sta-
bilirono che l 'acquirente di piccoli lott i (per-
chè, là, si t ra t tava for tunatamente soltanto 
di piccoli lotti) dovesse pagare in contant i 
il quarto del prezzo del terreno. Nel mio 
emendamento, ho proposto la metà, una mi-
sura, cioè, ancor più larga di quella che fuori 
fu pra t ica ta . 

Io mi r imetto alla Commissione, circa il 
determinare la quota che debba essere pa-
gata in contant i ; ma mi permetto d ' insistere 
sul punto, che il presti to al due e mezzo per 
cento venga accordato anche agli acquirenti 
a l l ' as ta dei piccoli lott i . 

E questa è la pr ima osservazione. 
La seconda osservazione è la seguente. 

Dalla discussione avvenuta sull 'art icolo pre« 
cedente, io non ho ben compreso se vera-
mente sia in facoltà della Commissione di 
dividere i terreni in piccoli lotti . Spero che 
questo sia lo spiri to dell 'articolo preceden-
te ; ma, siccome qui si continua ad essere 
in tema di espropriazioni, mi pare che ci 
vorrebbe poca fatica a mettere un piccolo 
inciso in questo articolo ; inciso che di-
cesse che i terreni saranno divisi, possibil-
mente, in piccoli lotti. Questo costerebbe 
poco, e chiarirebbe un punto che la discus-
sione avvenuta sull 'articolo precedente mi 
pare abbia lasciato alquanto nebuloso. 

In terzo luogo, rivolgerei una preghiera al-
l 'onorevole ministro ed all 'onorevole relato-
re, ed è questa: che, qualora i terreni vengano 
divisi in piccoli lotti, possa la Commissione 
imporre agli acquirenti dei lott i medesimi 
l 'obbligo di r imanere uni t i in consorzio per 
quelle opere d'interesse comune, per cui la 
Commissione creda che si debba procedere 
sotto un 'unica direzione. Questo provvedi-
mento trova esempi nelle legislazioni e-
stére ; ed io lo credo indispensabile. Del 
resto, costa poca fatica l ' inserirlo in que-
sto articolo. 

Raccomando queste t re idee alla Com-
missione, sperando che essa voglia bene-
volmente accoglierle. 

Presidente. L'onorevole Lollini ha pro-
posto questo articolo sosti tutivo al secon-
do comma dell ' articolo 7: 

« Per gli acquirent i dei terreni espropriat i 
in vi r tù della legge 8 luglio 1883 e della 
presente legge r imangono ferme le disposi-


